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Regno ‘annue 
-& semestre 
itrimest 
Imese, » 2 
|Pogli Stati dell'Unione 
i postale si aggiungono 
: lo spose di port 


ornato esce tutt 


“Teprime prove 


att ‘riféinna amministrativa dei Comuni, 


di nomini 
“COiRIGli, gomunali; 
i eleggensi il 
rcitarlo) 


di, uphblicare anche» 
Neputecì da pa- 

; Provingia,, tanto” 
6 riguardo i, se-, 


i la compiace: 


Rd 
btestazioni onore 
della 


‘con la 
si 


i 


a 
Giunta provinciale. amministrativa {| 
Aa ip. grado di 
hé 0 
‘fa ineli 
i uno élie dbbi col | 
Mnuné hofi' pi 


esso. 


iscopo 


alla vita 


aci ricevette. il decreto di «gicon5 
‘habrio ‘anche! 


ROMAN zz! 


T giovane ‘aveva: termitato un. bril- 
dea'scorrere leg: 


d lentbipossiede tei, ‘signor 
E per! gianta Iéi dipinge ‘as 
Te, mi assicurano...’ |. - 
= Scarabocèhio. .u 


h esi 
giovane’ donna come 
Îando a se stessa.” Soi 
È , sarebbe 
le:suggerisce queste 
dino xo ' 
i possiede tuttii gusti, tolti” 
intimenti che-possonio aliacciard’uomo 
i i Tase — ai'nébile edi alto. 

È e ne cur 

come straniero a:isò. stesso..; - 
Ecco, per esempio, ! una ‘osserta=! 
iginale Landuei - 


i hora int or aprcanni 
{Leli:mi: troverà. troppo: 
Sono tanto indulgente, io, .tanto 
posto a perdonare!... £ 


POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Numori separati si vendono all’Filicola 0 presso 1 tabaccai 


stati in antecedenza e riconosciuti cd 
apprezzati. in que' Comuni: Dunque ud 
inimmcuamento, ini certe’ proporzioni, lò 
si'ebbe ni teù tioî, ela riforma darà 
‘qualche offettò benefico. 

È. vero che in Friuli certì sconci am- 
ministrativi, di cui si lagnaroho altré 
‘Provîticie; ion: avevano ' dolorosamente 
impacciata .l'amministrazione de’ Co- 
Li Mmvini; ma è vero, pur, troppo che in 
qualche luogo. c’era indol e fino 
chezza, e difetto d'ogni utile ‘iniziativa; 

se giovani 
iS i ‘onoranza, c'è 
‘n sperar' bene, - ; so 


E roi saremo assai contenti, ogni 


: «qualyolta ci. sarà dato. d’esternare a 


questi Sindaci, come facemmo negli ul- 
timi giorni;+ta: ‘riconoscenza «e loro 
conterranei. Ufficio grave, penoso e non 


idletribuito ‘è | quello di capò-Comine; 


‘quindi a corfortare chi lo, tiené, ci 
ole almeno la consapevolezza della 


Dobbiamnò poi credere che assai pre- 
Ò, aniranno certi malintesi surti qua 
e là, pe’ quali le Giunte-di qualche Mu- 


i|-micipio.presentafono rinuncia in seguito 
[alla ‘nomina governativa ‘de’ Sindadi. 


‘perle sue proposte, esaminò accurata- 
mente le. condizioni speciali. di questo 
o quel Comune, cd ebbé sott'occhio la 
statistica elettorale'e tenne pur conto 
della fiducia de’ Consigli” espressa con 
‘l'elezione ‘ad Assessori. Che se ovun- 


gue questo secondo : criterio .non.-potè 


essere ' seguito, ed il Prefetto ‘ilovet 
‘attenersi alla scelta' tra ‘i Candidati più 
ficagio popolare, le ri- 
upte, ‘perchè il Sindaco 
rteneva loro, ci sem- 


onsulto e che potrebbe ‘ 


igerierato! dissefisi difficilmente’ sana+ 

pine al ili. darino' della amiministra- 

.conìunale. Ciò, affermiamo in i- 
Specialità pel caso Noto di Latisana, e 
che forse savà ripetuto in. qualche altro 
Comune. 

Così 2:Cividale ancora non ‘è possi- 
bile arguire ‘come Consiglio e Giunta 
potranno. accorda e_ sarebbe ‘deplo- 
mnibile chè, dopo ‘elezioni generàli, a quel 
i o venisse assegnato un Coun- 
mis . regio, .e si dovesse ritentare 
la prova dello urne. ; Di 
Î- Ma sillatte, ed altre pochissime, hon 

T ; mentre in generale 
| constatiamo la régolarità délle avvenute 
| elezioni dè’ ‘Consiglieri, la avvedutezza 

p prudé di que” Consigli che scel- 
_capo-Comune, e l'esame attento, 

della Prefettura, dei titoli di: 

tà: per Jo proposte che fecè di' 

fici al Governò del Re. G. 


‘vivo ‘desiderio di 
prendà nibglit. 
+ Non ne dubito ptinto. 
(E riòn intende compiacere la po- 
Ivet contessa ? 
— Nò, signora, pr 


suî madre 


amente no. 


— E guesto diniego‘avit le sub Buone! {:Toccavo il 


agioni, ‘ittimagini 


fiducia e dell'aggradimento degli am- . 
i. ministrati, 


spo ‘dotina al' 


GIL incenaì dei Peatel, 

L'incendio dei teatri di Budapest 
e di Zurigo, e sopratutto quello del 
teatro Umberto a Firenze, rimettono in 
aitualità fa triste rubrica: gli incendi 
dei Icatri, 

Augnste loelsch, nel suo libro: Zed 
dpi bruciati, annovera ben 5Î6 tra an 
fiteatvi, toatri, circoli equestri, sale -di 
concerto, completamente distrutti dal 
fuoco, in tutto il mondo. ‘ 

L'elemento divoratore la fatto tavola 
rasa di 476 teatri agli Stati Uniti, 08 
in Inghilterra, 63 in Francia, 49 iù 
Germania, 45 in: Italia; 26 in Austria> 
Ungheria, 24 in Russia, 17 netta Peni: 
sola Iberier, 30 negli Stati minori 
d'Europa, 18 in Asia. Ma queste cifré 
devono essere insignificanti di fronte 
alle vere. - : 

Anche calcolando tutte le difficoltà; 
statistiche, ln disparità. tra i 90' incendi 
registrati dalla caduta dell'impero t0- 
mano al 1761, e i 426 registrati dal 
4761 al 4880, Ia media aumenta spai 
ventosamente, e le precauzioni diven= 
gono sempre più necessarie. Dal 1880 
in poi sono bruciati in media 20 ‘teatri 

| all'anno e secondo l'elenco d'un gior. 
| nale inglese, nell’89, né sono briiciati 30; 

Il numero totale dei teatri distrutti 
i dal fuoco dal prin: 
oggi può quindi valutarsi a circa 650: 

A capo della lista viene Londra con: 
85, Parigi con 34, Nuova York con 26, 
San Francisco con 21. A San Francisco; 


nel 1850 braciarono ben 5 teatri, aîf 


Chicago nei 74 persino 7. : 

A Londra Her Majestys ‘Theatre,: 
Drury Lane, e il Covent-Garden, bru 
ciarono completamente tre volte, 1 O-: 
pera a Parigi quattro. A_Nuova York, 
il Bowery Fhertre è risorto dalle sue* 
ceneri cinque volte; 2 Siviglia, il tea-- 
tro Atarazanoz, secondo ‘nîa cronaca: 
‘l locale, bruciò nel 1675, pet la settima; 
volta. I° numero dei teatrì bruciati due : 
volte è considérevole. In Italia abbiamo ‘ 
il San Carlo, il teatro comunale di; 
Siena; il teatro Alberta Rina è inolti È 
ancora. Ù 

Le grandi catastrofi avvennero quasi 
tutte in Europa e in America, in que- 
sto secolo, e si contano sulle dita. 


Nel 4833, a Mosca, nell'incendio del : 


cico Lehmann, perirono 800 persone. 

A Livorno, nel 4857, all'Avena degli 
Acquedotti, rappresentandosi il ballo 
L’Assedio di Sebastopoli, un razzo 
spinse tanto. oltre l'illusione, che, se- 
condo ll Monitore Toscano, si chbero 
43 vittime, 100 secondo il Corriere 
Mercantile,.(4A). A Nuova Yovk nel 1874 
283 persotie perirono nell incendio del 
teatro Conway. A Nizza, «il 23 marzo 
1884, cominciata appena la Eucia, una 
esplosione di gaz ‘mise in finmme: il 
teatro. Le autorità interessate: ad at- 
tenuare le cose limitarono it’ :numero 
delle vittime a 69, ma in realtà furono 
circa 200. . 


(i) In realtà, le vittime si avvicinarono al 
centinaio, ma nessuna ebbe la:morto dal fuoco, 
che si limitò al palcoscenico ; chi fu soffocato,, 
chi schiacciato; taluni perirono gettandosi dall: 
gallerie. " 

— M'interesserà molto....ma dubito 
che sul più bello dovrò andar 

— Non lo credo. E' una storia che 
le spiegherà molte cose... la. storia del. 
mio prima amore, dov'io mi contenni 
da miserabile... Ma non antecipiamo... 
ventunesimo anno e, strano. 
ma vero, non avevo amato ancora. 
Debbo corfessarlo, mi forniavo allora 
delle donrie è dell'amore un concetto 


l'troppo alto, un'idea quasi sana : colti-. 


‘ge 


é A L 
duuna donné che amaî co 


ipunfo ‘di piegarsi m 
_ Sighb Alfonso! 


i — Domarido scusa... questa 
ppinione, 
— Fi 


è la mia' 


ta su ché? disse Enrichetta. 
ié.male i suoi amici. 


o, no, davvero! Eppure, si 
i vede, ero pato per, comprendere 
i per condividere gli‘ amori degli 
angeli... . Sea 
i —. Francamente, ossetvò ridendo En- 
ichetta; stando. alla: voce pubblica: Iéir 
olto lontano dagli amori: 
— Che;vuole l'Fui. scofag 
Ifonso-. rifléndo: a sua” vo! 
{ fermette, signora, di raccon 
storia scandalosa ? 


fessere amata e che mi amò com’ ella 
eva ‘all'alta avistocrazia : 
ta, non occorre dirlo, e 


Hisgraziatissima. Non più tanto giovane, 


l'atbai tuttavia del più caldo affetto. 


ierthè molto aveva sollerto.- Del resto, 
quantinque bionda, superbrimente bella 
neofa e così paurosamente onesta che' 
riti volte mi disperai... percliò, imsoitimha, 
bebberlé la ritenessi' come ‘cosa sacra, 
pvevo venVani 
Jara o lasciai: i 

Brévi é rari i nostri colloqui. Suo 
fnarîto era ‘geloso e In ‘sorvegliava da 

ino: Ci ‘safebbe stato, è vero, 


cn:léi è: | inezzo volgare pi 
dlici.z i 


sua. 


1 volgal 
che middoi degia di 


Passarono così 


del secolo ad | 


: Ma bisognidva' rispet: 


A Vienna 18 dicembre 1881, il pub- 
blico al Ring Theater aspettava che 
cominciasse operetta d' Offenbach / 


racconti fantastici d'Hoffmann. Ad un 


tralto, il sipario prese a sbullue, come 
se avesse ma e il pubblico a ridere 
come un bambino. Quando il sipario 
‘scoppiò, spargendosi in delli 
fiammati per fa platea, l'ilarità si tra- 
sforinò in panico. 

Soli un Dante, un Byron od un Victor 
Higo potrebbero ricostruire la succes- 
siva tragedia, che costò ia vita a 450 


persone, più che non ne morissero ih 


molte grandi battaglie medioevali. 

Il Foelseh calcola a circa 4000, il nu- 
mero degli spettatori periti negl' incendi 
degli ulfimi due secoli, in Europa. cd 
America, 

In quanto all’Asia l'elemento umano 
vi è così n buon mercato che nel 48, 
nell'incendio d'un teatro di Canton, si 
constatarono ufficialmente 1370 morti 
e 2000 feriti, 300 deì quali morirono 
delle ferite. 


In tutte le suddette catastrofi la cosa 
che più sorprende, @ mente fredda, è 
il panico che s’ impadronisce del pub- 
blico, l'inservibilità degli apparati di 
precauzione, la spensieratezza degli 
stessi pompieri, paralizzati forse dalla 
rapidità con cui il fuoco si propaga 

Nell’ incendio del Ring Theater, nes- 
stino sul palcoscenico pensò a servirsi 
delle Zancie idrauliche, nè ad abbassare 
il sipario di sicurezza, nè a telegrafare 
ai pompieri. 

Invece si trova sempre qualcuno che 
chiude il contatore del gaz, mentre le 
probabilità di esplosione per la città 
sono trascurabili. e sul posto l'oscurità 
è più fatale del fuoco stesso. In una 

alleria del Ring Theater, si trovarono 
5 cadaveri aggruppati presso una porta 
di sicurezza che avrebbe ceduto al mi- 
nîmo urto e che pure nel loro accieca- 
mento non rinvennero. 

Lc angoscie fisiche delle vittime sono 
minime in confronto a quelle morali. 

iù non muoiono bruciati ma soffocati. 
uelli che non sono travolti nel pigia 


‘pigia conservano persino i lineamenti 


«del volto imperturbati. L’orribile car- 
bonizzazione comincia ad ogni modo 
dopo che l’aria ha cessato d'essere re- 
spirabile, dopo che le stesse lampade 
di sicurezza s'estinguono, nelle parti 
ancora incolumi, la combustione non 
essendo più possibile, per la rarefazione 
dell’aria. 


IL GENERALE PASI, 


Tutti i giornali dedicano affettuose 
necrologie al compianto generale, al 
vecchio patriota. Sul suo passato poli- 
tico e militare, ecco qualche cenno che 
togliamo dalla Gazzetta dell''bmilia : 


I Pasi di Faenza sono famiglia an- 
fica e nobilissima. Il conte Raffaele 
nacque appunto a Faenza nel 4819, 
Crebbe in patria, bellissimo giovane, di 
imponente statnr posto a tutti gli 
esercizi del corpo. liletava di caccia, 
di cavalli, di quanto serve di passa- 
tempo alla ricca gioventù di provincia. 
Ma, sotto le apparenze spensierate, rion 


dei mesi pieni di fascino, d' incertezze, 
di delusioni. Malgrado, le riserbatezze, 
certo penosissime, che la di lei coscienza 
m’imponeva, e forse per questo riserbo 
istesso, io l'amavo ogni giorno più e 
mi sentivo relativamente felice: felice di 
procurare alla cara creatura quelle mo- 
rali soddisfazioni che non poteva sperare 
dal marito, e ciò senz'ombra di serio 
rimorso, chè quanto ella mi donava 
.avrebbe potuto donarlo ad un fratello. 
Eppure di quel poco mi appagavo, ep- 
pure a quelle grazie misurate attingevo 
con suprema ‘voluttà... Era una bella 
notte di ottobre, di nie le caccie... per 
caso ci si trovava vicini alla campagna. 
Suo marito era partito per M... un'as- 
senza di ventiquattr'ore. A forza di pre- 
ghiere e dopo replicati giuramenti ot- 
tenni di passare un’oranelia sua camera... 
— Mi scusi, fece la signora Montano 
iando la poltrona, sc me n’andassi. 
— No, no, non abbia timore... Era 
una stanza a pianterreno del castello e 
Si apriva sul parco. Vi penetrai verso 
antezzanotte da una finestra un po’ alta 
e di accesso diflicile perchè tutta in- 
gombra, me ne ricordo ancora, di liane. 
di gelsomini. di clematidi, che trama: 
lavano acutissimo profumo... Fossero le 
jnebbrianti esalazioni di quelle piante 
traditriéi, o fosse l'impressione — nuova: 
her me — di la'cimera riservata, 
debbo -confessaito, . quella sera, nii'at 

ilimostrai meno rassegnato del solita’ 
igli scrupoli spietati della mia biondi 
amante... Fu una scena dolorosa che, 


Ia 


sorzioni, 86 2 po 
gamanio ‘antoelpato; 
Por una sola ‘volta: 
4n 1V pagina cont, 4012 ; 
linea, Por più volte si 
farà un albuoni 
coli comunicati’ i 
pagina cont. 15 la lino 
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dimenticava la patria. Quanto l'amasse 
lo dimostrò nel 1845, quando il conte 
Pietro Beltrami di Bagnacavallo prese 
le armi. ra con ini Raffaele Pasi, nel 
fiore degli anni e delle speranze, I sol- 
levati di Bagnacavailo si gettarono su 
Cotignola , disarmarono i gendarmi 
pontifici, corsero su Casteltiolognese e - 
su Riolo, tentando di occupare Brisi- 
ghella. Per far credere ai : difensori! di 
quella terra d'aver cambiato progetto, 
valicarono il monte Bicocen e si ac-’ 
quartierarono nella caserma dei gabel- 
lieri alle Balze, dove furono: attaccati 
dal pontifici. Rimase lungamente: in- 
certa la sorte delle armi: gli svizzeri 
del Papa, benchè valorosamente tom- 
.battessero, non avrebbero potuto. slog- 
‘giare gli insorti dal ricovero dove s”»e- 
rano asserragliati, se un tenente dei 
finanzieri, pratico dei luoghi; non :si 
| fosse loro offerto di guida a' più sicuro 
assalto. 

. Fu veduto allora Raffaele Pasi, gi- 
ganteggiante colla persona sugli altri, 
regolare la ritirata dando ordini pre- 
cisi con ammirabile sangue freddo, 
passare ultimo a nuoto il torrente’ Mor- 
zeno e rimanere sulla riva opposta ‘ad 
attendere inutilmente gli svizzeri che 
preferirono ‘ritirarsi in Faenza anzichè 
misurarsi di nuovo coi sollevati. 

Questi si rifugiarono, perduta ogni 
speranza di successo, in T'oscana, ed il 
Pasi con Joro. Tornò in patria dopo la 
elezione di Pio IX e nel 1849 lo. tro- 
viamò alla testa del battaglione faen- 
tino che andò nel Veneto col generale 
Ferrari. A Vicenza, il generale Durando 
collocò ii battaglione faentino  coman- 
dato dal maggiore Pasi e. quello degli 
studenti dell’Università di Roma, in: 
nanzi alla porta del Monte, a guardia’ © 
della via Longara. Respinsero Ja bri. 
gata Taxis andata ad assaltare la citt 
da quella parte. Nel suo rapporto il 
enerale Durando lodò i faentini e il 
oro comandante che, compreso nella 
capitolazione di Vicenza, dovette impe- 
gnarsi a non combattere per tre mesi 
contro gli austriaci. 


Nel gennaio 1849 fu eletto rappre- 
sentante di Faenza all’ Assemblea Co- 
stituente Romana, e nella seduta del 
410 febbraio votò per la decadenza, del 
potere temporale e la proctamazione 
della repubblica. Combattè a S. Pan- 
crazio. 

Dal 1849 al 1859 visse in esilio in 
Francia ed in Piemonte. Nel 1859, ap- 
pena formatosi l’esercito dell’ Emilia, .il 
conte Pasi vi ebbe il grado di maggiore 
e come maggiore entrò nell’esercito ita= 
liano. 

Nella campagna del 1866 comandava 
il 5.0 fanteria. ll 24 giugno la brigata 
Acqui (5.0 e 6.0) aveva ricevuto l’or- 
dine di recarsi su Mozambano, quando 
ebbe la notizia che la divisione Cerale 
era stata sorpresa e sbaragliata dagli 
austriaci. 

Il colonnello Pasi si avanzò sul ter- 
reno ancora occupato dagli avanzi della 
divisione Cerale, raccolse gli sbandati 
e con due battaglioni si spinse contro 
le truppe austriache che retrocedettero 


non posso rammentare senza vergogni: 
La povera donna finì per gettarsi alle 
mie ginocchia, le mani giunte, suppli- 
‘candomi a non ismentire la mia fama 
di giovane onesto, chiedendomi colle 
lagrime agli occhi se non fossi abbà 
stanza felice, se la felicità che cercavo 
pet giunta, fosse più grande, più pré-, 
ziosa agli occhi mici, e se proprio mi’ 
ostinassi ad ottenerla a prezzo della sua 
quiete, del suo onore, della sua stessa 
vita... chè a una colpa elia non sarebbe 
sopravvissuta!... Insomma ella. vinse.’ 
Cedetti parte ni suoi pianti, parte al 
mio proprio sentimento che alto ri 
ievami non rvi legittima ed a) 
gante soddisfazione oltre le. e eb 
brezze di quella nostra andi pp: 
sionata ma innocente.... Lei mi ringrazi: 
baciandomi follemente le mani ‘éd'io 
uscii dalla parte ond’ero venuto. 6 
Posto appena il piede sulla sabbia del 
viale, mi rivolsi per mandarle un ultimi 
bacio. mormorando : A_domani! 
fioco chiarore della luna fa vidi ritta, 
immobile, nel vano della finestra; ll 
benccia incrociate sul seno, il busto wi 
po’ indietro. AI mio bacio tispi c 
lieve..inoto delle spalle; poi, colla si 
bella vocè di ‘contralto che io adoi 
lasciò cadere’ marcatamente nel silenzio 
della notte queste due parole: 
i ddio. begillet... . 
{ Più non la rividi. Da quella notte 
mi chiuse la sua poîta, la’ finestrà 
il cliorè! ° È 











SU Salienze schivando a.stento, la -pro- 
pria arti 










( Cio eseguita brillantemente 
fimipedi che Te altre divisioni in vitirata 
fossero attaccate di fianco 

î TI decreto reale del 6 dicembre 1866 
*conferiva al colonnello Pasi la più alta 


‘onorificenza cuì possa aspirare tn sol- 


dato, ta medaglia d'oro al valore mili- 
tare con la seguente motivazione : 

ì «Per avero da Mozambano condotto 
«mirabilmente it proprio reggimento 
« all'attacco sul monte Sabbione: essersi 
«con ammirabile ordine sempre spinto 
falla testa dei'suoi soldati nei luoghi 
« più minacciati ed ess stato P'aun- 





. «mirazione di tuttì i suoi inferiori che 






. «per sì eroico csempio si distinsero im- 
« mensamente in quella giornata. » 


Eletto deputato nel 74 sì mantenne 
indipendente, ma votò sempre colla de- 
stra e sedette sui banchi del centro 


. destro. Nelle olezioni generali del 1876 
< la candidatura gli fu nuovamente of- 


.ferta ma vi rinunziò, dicendo di volere 
attendere esclusivamente alsno comando. 

Pochi mesi dopo Vittorio Emannele 
‘chiamava il maggior generale conte 
Raffaele Pasi a far perte della sua casa 
militare in qualità d’aiutante di campo, 
e l'ebbe carissimo, 

Il generale Pasi rimase con Re Um> 
berto nella stessa qualità d’ aiutante di 
«campo. Poi, dopo essere stato per qual: 


» che tempo comandante di una divisione, 


tornò a far parte della Casa Reale come 


. primo aiutante di campo generale in 


luogo del defunto Medici. 

I conte Raffaele Pasi cra la vera 
« personificazione del patriottismo italia- 
no: prima mazziniano, per istinto di 





«logien e per vero amor di pavia; 


Tir 
pa 
pi 
cit 
sé 


Re 
ed 
tel 


carvertitosi poi alla fede monarchica, e 


..divenuto non soltanto monarchico sin- 


cero, ma fedele amico della dinastia che 
gli aveva affidato una delle più onori- 
fiche e delicate cariche esistenti in un 
regno costituzionale. 


Onoranz: funebri 
al primo aîutante del Re. 


i Roma, 9. Il trasporto funebre della 
salma .del generale Pasi, ebbe luogo 
‘oggi alle ore 3 1/2 pom. 

“Vi parteciparono tutte le tvuppe della 
‘guarnigione, la Casa reale, il corpo di- 
Plomatico, le Associazioni militari, la 
rappresentanza di Faenza, patria del- 
.l’estinto, senatori, deputati cd altre no 
tabilità. 

"La salma, deposta sur un allusto di 
artiglieria e coperta di magnifiche co- 
‘rone, era preceduta dai frati, e dal 
clero della parrocchia. 

Segulvano il fevetro Crispi, Brin, Mi- 
celi, Zanardelli, Boselli, Doda, Lacava, 
Fortis, Berti cce.; numerosissimi gli uf- 
ficiali. 

La'banda municipale e le bande mi- 
litari alternavano le funebri armonie. 
‘Grandissima la folla lungo il percorso. 

Reggerano i cordoni a destra il Prin- 

vipe di Napoli, Di Rudinì, Visone, il 
presidente del Consiglio provinciale ed 
il generale Abate: a sinistra il presi- 
dente del Senato Farini; il ministro 
«ella guerra Bertolè Viale, il generale 
Paliavicini ed i sindaci di Roma e 
Faenza. 
«- Fra le corone ve ne erano di ric- 
chissime dei Sovrani, c dei principi 
‘fommaso ed Amedeo ed una magni- 
fica «tell'imperatore di Germania con la 
sigla W, e la scritta tedesca: S. M. 
l'imperatore tedesco alla memoria del 
valoroso ufficiale, fedele servitore del 
suo Te. 

Lé truppe stavano schierate lungo 
le'vie dalla Pilotta alla piazza Trevi. 
‘’Giunto il corteo in piazza di 'revi 
ls bara fu trasportata nella chiesa dei 
5$, Vincenzo ed Anastasio, ove venne 
impartita 1’ assoluzione al cadavere. 

"Baindi il corteo si sciolse e la salma 
rimase in chiesa. 
lil—=——_— 


:i COSE DELL'ARGENTINA, 


Buenos-Ayres, 8 dicembre. 














* Impossibilé cosa definire questa gran 
metropoli cosmopolita che si chiama 
Buenos-Ayres. A prima vista la ti ap- 
pare ‘ocenpata nell’ordinare le proprie 
ricchezze e tutta intenta nell’accrescerle 
attratta dalla propria natura verso cose 
nove; oggi supera ogni ostacolo, crea, 
produce, e domani, quasi caduta e pro- 
strata, la vedi nella polvere. Col suo 
commercio in disordine, coll’oro ad un 
ezzo tremendamente alto ed oscillante 
trail 390 e il 270 00, pare che minacci 

di ‘fare un. sonoro palatrac da un m 
mento all'altro, che voglia disorganiz- 
ra ompletamente, che il fallimento 
generale sia in vista, che l'operaio non 
possa più vivere colla poca carta-valore 
chiesi giadagna con tanto sudore, che 
da ‘un’ momento all’altro debbano ua 
fare altri e più grandi scioperi, ab- 
Fandono di fabbriche e magari la guer- 
rd. cd invece persiste la pace e per 
dura l'attività del lavoro per tutti. Mai 
come ora si son viste in Buenos-Ayres 
fante fabbriche in costruzione, edifizi 

pubbli irivati di ogni ragione. 

Il pi Malero, i nuovi dowevards 
che da piazza Vittoria tendono a Calle 
‘lléo, i nuovi e bellissimi giardini 
tiri del Passo de Julio, la strada 
rome, il grandioso ospedaic 






















eni 


LA PATRIA DEL FRIULI 



















italiano,. il pavimento a. legno ar ; 
la gran piazza 25 di Maggio, le nuove 
fognature, l'albergo, modello pure al 
Pasto de Julio che ‘dovrà essere capace 
di albergare quasi due mila persone, e 
migliaia di case ‘private gono pur là. a -. ; 

îve cho il.suo.,pane lo sà distribuire a si alia ; , 4 i 
centinaia dimiglinia di lavoratori; che Non del tutto for di “ lf Circolo O. dò fedo ci » il nio TTT ET 
vuol mettersi n livello di qualsinsi città peraj di però nbbis SA d'alcun solo; ui! hei È ridolto| 























del mondo civile, cho -vuol creare e a » n È 
A RI ° £ vazioni un po’ storiche, per ‘iudivoni; 116.10 su) livollo n 

produrre. Eppure tutti in giornata si | ai perchè dell'idea della istituzione di | «|. Note porde: dot mao millim.|-7614-| p' 

Homandano: Ma dave andiamo ® Che. #1” Bla istituzione « id codino Ti accesa in | Umiaità vo anfibi di 108 162. 





un circolo operaja. ‘* î Stato dol 
Quando rifulse la bell'anvora del 1860, | piazza Cnvour, in via d'esperimento, una | Soluncatgat ni 
che ci liberd dal giogo straniero, in | fampada al'areo della int id 1500] Vento ( direzione O 
parecchi cittadini sorse l’idea di fondare | cane el i * ( vetoe. em.| a 1 3 
anche quì una Società Operaja, tanto s Fermolne) g tigre. uti fl 19; dI | 45 
più utilo avuto riflesso all'essere il centro o fra l'Anonima cla 7 Stati cdl 
nostro eminentemente industriale. L'idea |. Municipale perchè ta detta Jampad | Comnporatura, ninjma 
abbia ad essere collocata stabilmente. | | {i'Seg lira Malaria SA d 


venne accolta; ma in molti che non € c S ) 
conoscevano ancora il funzionamento di Intanto domenica ci tulleremo in un- 


questo sante opere, nacque il dubbio | oceano di luce! 

trattarsi d'unire gli operai a tut» — La Rivista delle cancellerie aper 
t'altri fini -che non fosso il mutuo socy | tempo fa, un .concorso a premio: pe 
corso. A dissipare tali timori venne tra | in componimento letterario sul, tema 
noi l'illustre Quintino Sella che spie- | Natale, È 


tosa dovrà suecedore ? Che strana città 
le è mai questa capitale della Repub- 
blien Argentina che nessuno osa carat- 
torizzare, nessuno osn dire che cosa 
rappresenti ? o 

Oh ve lo dirò ben io, È una grande 
miniera d’oro e d’argento; è la cap tale 
di una repubblica sempre florida, che 
gode credito qui cd all'estero; è una 
immensa città che indubbiamente avrà 
mm avvenire splendido. Juarez Celman 
e Seeber si dinno la mano. E quando 
il capo del Governo e l’ intenderite mu- 
















































iamo che, dopo, po: 



























































nicipale On si deo ne È gando la sintesi razionale di tali utili Ben 1500 furono î concotren ia 
l'oro s'alza straordinariamente è dint | Istituzioni seppe convincere tutti ed ir [il IT premio il nostrò concittailino' Carl dall 
che la carta moneta "manga E $ q-quel bellissimo giorno vennero gettate | Comparetti, giovane intelligente‘ e'stu foga 
valore, È DO le basi delia Società Operaia Pordeno+ |, diosissimo. È n RR s PE gl 
Videbimus infra! ner è cana dia Ricorso respinto, ,Î ; 
er tòrre ancor vieppiù un carattere | Jì Consiglio. comunale di Pordenon ulla efficacia terapeuti 


La Plata, Cordoba, Rosario, Santa Fè, 
San Luis, Corrientes e quanti sono le 
capitali delle provincie, guadagnano 
strada aneh'eesse. No, non v'è a temere, 
ripeto. Il pafatrae, è sogno degli stra- 
vaganti, perchè dove abbondano ì cereali 
come quì, dove i prodotti lanari e vac- 
cini sono in giornata floridi come nel- 
l'Argentina, si può cadere oggi quasi 
nella polvere, e domani trovarsi sugli 


altari. . 
Oggi ebbero luogo solenni dimostra; 
zioni di simpatia în onore della nuova 


belligero all'istituzione e provvederla 
di solide fondamenta, si mise per pattò | Antonio Portolan contro l'elezione 
nello statuto doversi la Società occui | Consigliere comunale’ del’ cav. ‘Basilio; { 
pare del Mutuo Soccorso e della Istru: | conte Frattina: che rinunciò-a quanto! | 
Dolidica, tanto. più Dì Satranch ala percepiva dall’Ospitale di Pordenone. {| 
5 ì che quest'ultima era 5 
n troppo nuova per un popolo appena Note sanvitest, 
ibero. ASI 
I rettori di quel turno si mantennero | .;;;04; a ò 
ligi alle statutarie prescrizioni, perchè cittadinanza di San Vito la n tuo te 6 st ità ca 
da lì a poco si diedero con tutta possa sindaco dell’egregio si o are DO ORE ita pubblica 
onde provvedere una biblioteca circo- Il Comune si attende molto dalla fiuova/ |'il "Consiglio sanitario”idi questi Pro- 7 
lante con meschinissima spesa, a carico Amministrazione e questa non può di-{ Thi nelle persone. dei ‘signori : 
” i Î n ‘ i i, 
del fondo sociale, biblioteca” che iha | MOnticare che è giunta al potere. conif medico: 
TOPTO progredito cl. 086: MMOTOT paebe necessarie riforme’ e i 
Peire in. quel tempo. Dure: Pavagla ‘di un sistema ammnialeratiro sotto, 
: i gi È È 3 i 
vi SO a ; gni aspetto diverso dai precedeni bVanini 
persona ora defania, i Signo: Ma, | 1 — Il-sig. Achille Bonilecio, locale | caruprof. Massimo; 
mente gli elementi del Misegat ad i. | Ricevitore del Registro, fu promosso'al if -=7yNallino, cay. dott.(Giovanni 
ro pela cguerta mandò il { cuni giovani operai e mercè quella inì-. più importante aio i San Damian 
glio Cordero e suoi aiutanti | ziativa oggi abbiamo una scttola, della* Bh presto 1050 anvito ove # 
a salutare il ministro del Brasile a È quale parlerò avanti. In breve | PUÒ dire che abbia per ainicti qua 
nome della squadra argentina, ed il’ io di È i Pirezi, “‘f.persone oneste vi hanno «stanza, % 
srale Tavall Hell'esercit spazio di tempu quindi la Direzione di Di lui infatti Cai di illo 
generale Lavalle a nome dell'esercito. | quell'epoca si vide confortata; d'avere } ji i lui infatti.non-si sa dire se-;sia il! 
L’Associazione della stampa ini sebbene în piccola parte, pure realiz- ù ammirabile .il. cuore .0...lo. spirito, i] «a 
pure una dimostrazione ed un c i certi i i o, DI ngegno o il coraggio... 44 LT 
o ver antiafe a Fall i zati certi scopi imposti dallo statuto, Fiztio del vecchio Piemont di Anbrovi ì dell'i 
per ant , salutare il rappre- | senza tacere che già erano incominciati glio di ’lemonte A e noor ipoteca 
sentante diplomatico di quella regione f gli ordinari su: sempre franco ed aperto patriotta anchè { / rmiellini Giacomo ' nell'opera pia Co- 
brasiliana. Alla sera grande illuminà-$ © Ora veniamo al tema delle confe; | 9U8Ndo tali manifestazioni erano a San | di i 
zione nelle principali piazze ed edifizi É renze: l’articolista del Noncello farebbe ' fito un delitto; (quando sotto il dispor.g,. 
pubblici musiche: per tutto, palle Da ricadere la ragione ai preposti al so- tano gle cala role o puperion 
AR I eehiche festa nazionale c delle! dalizio, se queste non. vennero tenute, | UPMCi certe Norere O N ISRICRO fatt 
«più entusiastiche, e quasi mosfra apatici . preposti stessÌ, | OR e gila tit 
cena e numerosi ami 


lo Bosso, dirà ‘éhe ‘nol furono, anzi 
iù: è velim Pe . D 
sedute venne amichevolmente pai mesto audio. della pitt 4 
— Domenica, fecer dell'Istituto 


lato se si doveva derogare dall’articolo . 
comparsa in pubblico i i pompre peri; parte ;.del-med 


concernente politio, o trattare, come 
A uni, s i ienti- agi ian È 
lalla prigione col cappellanno per re- ea eni.” scienti- | che furono oggetto di largo encomi ale Marchio]; 
È da parte di quanti ‘né ‘presenziarono } della Comuissaria Uccel 
gli esercizi. © > Aprilis (Cominé fi Cordenons) 


carsi, tutto scortato, davanti al pelot- A tarpare le alî a tutte queste buoné 
Nuova: Società. da 188% a 1888 della Congregazione di 


respinse il ricorso presentato dal. sig; He. tubercolosi. i locali 
' i ‘bol 




















è secondò le 6 





































repubblica brasiliana tanto nella capitale 
che in tutte le provincie della repub- 
blica. Popolo ed esercito, infinità di 
Associazioni, stretti în un sol fascio, 


acclamarono pubblicamente al Brasile 
i 





















ed alla sua prosperità repubblicana. 



























































































Doveva aver Înogo ieri l’altro la fu- 
cilazione di un tal Castruccio, di - na- 
zionalità italiana, volgare avvelenatoré; 
già stava quel delinquente per uscire 


SEI a idee sorsero alcune questioni già ormai 
del presidente. Ora invece della distra- TO ene della SONA ne: Tarcento, 8 gennaio. | Carità e Locali annessi: di" Pc 
struzione di un organismo, s'avrà iN | raia dalle innovazioni.da portursi alla | Si è .istituito qui un''Circélo fra gli Resoconto 1888 dell Ospedàle 
lui un presidiato perpetuo, che produrrà J istituzione stessa stante pur troppo la! agenti di commercio e:di ‘studio. Do- Autorizgg.;il, Comune di. @ 
ancora qualcosa col suo lavoro. malattia che imperversava în quell'epoca ) menica ebbe luogo Ja seconda adunanza SATO, 
L’ abolizione della ‘pena di morte, | cioè l'influenza della personalità. N: } per l'approvazione dello Statuto e .Ja epreh dall dui i 
come nei paesi più progrediti del mon- | turalmente l'unico obbiettivo allora della ‘ nomina ‘delle cariche. Riescì eleti si de 1a locazione di ina casé, per 
direzione si fu- quello dell'incremento | presidente il signor Mosca Giuli parte:del’Muh i Buttrio, a Rosa 
del capitale sociale, in vista anche che vice-presidente ìl signor Toso Alforiso Si ù ini . 
si approssimava l'epoca delle-promesse | ed a segretario-cassiere: il: signor Ron pese ogni eliberazione sull'aper» 
pensioni, è la scuola di disegno. zoni Antonio. bi sofri I Rega a dal Comune di S. Qdorigo, 
Le prime ebbero bisogno di non fa- rc n MEO nie d'ingresso sulla piazza 
cile studio per portarle, come' si spe- L'itflataza Mero a f di ne per parte del 
ra, a buon fine; in quanto alla scuola i ‘Appiamo detto ‘ieri che a Sacile; di casa ‘ad uso 'ab 
di disegno, andò anche questa miglio» ! sono alcune migliaia. di ‘ammala 
rando sempre, non senza aver SUPe- È influenza, Oggi, nell'’ottimo 
rato innumerevoli guai, perchè qual- |. che si stampa in quella città, 
cuno, sebbene in essa vedesse un van- la ferma” Mella in tizia. 
taggio reale pell'operaio, pure le faceva | casa — scrive quel oi ato 
occhio bieco, sapendo che qualcosa del | ; casa sa od Ti E OrDAlE NORM 
fondo sociale veniva per essa speso, |: mine, ed anzi è ancora più ràro il Ha $ a 
| sempre col timore che tale spesa an- {‘ che nelle famiglie attacchi ‘un'*S010% ‘Tae da 
Ponso n Dda il patrimonio, sociale * dividuo. Ne Meciva che iimedici fore È E 4 NI fa 
in vista della futura pensione, Compre- li cotti. < agere i, 
Dai fto Ml rien io e ad gono sremai lfom cha lo 
scuola di disegiio gra un capitale posto ‘non si sa se ridere .0. inmelanconii i lt 
a profitto dei loro figli ed ora non solo fidi questa influenza, che piglia una città. | 
- Epblaudono ma DoGB-HCd Mi at è una licome un sola yomo.e la mette tuita a 
Ù LEO ber fr gg degna di cené | letto fra.ì saligilici, egli antjpiretici. {jper frazioni in Comme di Polcenigo 
Ne ‘La cosa è al punto ‘che neppure pi Approvò .l''aumento : di: .stipendîo 
Avvi di più: nel seno della Scuola |:parla degli individui colpiti; esserlo è retario comunale di Porpetto ;‘la co; 
«operaia venne, ‘ancora anni‘ sono, co- lija regola; è il npn, esserlo ancora che | ‘cessione :idi. piante-a. privati: per par 
stituito un Consiglio di giudicatura pre- licostituisce l'eccezione. Tutto al pjù ci {del-Comune di Rigotata, 1’ assegno: 
sieduto da egregie persone onde inte Isi degna ancora di prender notizia di iante per riatto malghe'in comune: 
Tg ig o da Ei | inte ano e ii cd i 
3 i È a Opera 1 ) qu iSeminario dove gli ammalati, sano. upa | {al comune di Moggio, : la vendit: 
Una circolare ai Prefetti. ‘e la Società; ora chi corda di tale È ‘cinquantina, come agli opifi n razig | fondo comunale ine Morteglian a Do: 
benefica îstituzione ? Salvo qualche caso ] ‘dove in settimana furono» colpiti metà, | {Checco Antonio, le:.modifiche:. al fego- 
‘che quel Consiglio venne radunato d'ùf- | degli operai, come a Sdraussin dove | lamento. per le ‘guardie - municipale 
ificio, nessuno se ne diede per inteso. | il' avoro: è dimezzato per niancanza, di | lacustri di Marano, l'alienazione di fondo; 
Vede dunque l’egregio articolista del { ‘personale; solo in ‘proporzioni’ come È comnnale in Vivaro; la cessione: area 
Noncello che le singole Direzioni che 
si succedettero, nel foro mutismo por- 


queste il morbo ha ancora il ‘potere di { klel cimitero di Sammardenchia ((Poz- { 
sorprendere, alquanto. . [| izuoto) per erezione di-tumolo. =, sl 

tarono un sassolino onde porre la So- ‘ra gli istituti affetti abbiamo puro addossò al comune di San : 

cietà nella condizione economica sociale { quello ‘dei Fanciulli ‘Abbandonati. T ‘agliamento la spedalità in 

in cui si trova, stando però. sempre f casi in città si possono calcolare il 

ligia ai regolamenti che vennero adessa f ai 50 al giorno, ma è’ 

































































do, sarà legge quanto prima anche qui. 
Chie Dio lo voglia! 













Di questi giorni sono stati arrestati 
e tradotti nella penitenziaria varii cor- 
redores di borsa (agenti di cambio) 
accusati di bancarotta. fraudolenta. È 
sembrata ai più molto dubbiosa la le- 
galità del procedimento giudiziale se- 
guito, epperciò l'impressione fu grande 
in tutti. Quando si seppe che invece 
di trattenerli in polizia prima di istruire 
il processo, li hanno tradotti addirittura 
alla penitenziaria, alla Borsa vi fu un 
vero fermento. 

Chissà come andrà a finire la cosa ? 
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L'Unione industriale argentina co- 
municò alla Società rurale argentina 
la nomina della Commissione che do- 
vrà rappresentare questa Società nella 
prossima Esposizione di bestiame ed 
agricoltura che dovrà aver luogo nel 
4890. Fra i componenti la medesima 
non figura un solo italiano. 5 

È molto commentata la nomina iù 
discorso fatta dall'Unione industriale 
argentina. 










































































Crispi ha inviato una Circolare. ai 
Prefetti nella quale espone gli intendi- 
menti del Governo circa al sistema pe- 
nitenziario determinato dal nuovo Co- 
dice. Per i condannati col regime dei 
vecchi Codici, si terrà conto del carcere 
preventivo, se non venne. computato 
nella condanna. ‘ 

Si darà più vigoroso impulso alle So- 
cietà di Patronato. 

Presto si modificherà il riparto del 
personale superiore delle Carceri, e si 
miglioreranno le condizioni del perso- 
nale di Custodia. 

- I ministri dell'interno e della Giu- 
stizia si accorderanno per il trattamento 























rusnigg Giovanna; 

i enti n essa n «approvò. la. costituzione di 
‘fidati, perchè, dird anclio, fuori di È una statistica esatta. Qui finora tutti i f Comune di Paularo; .- +: pi: 
quelli non vi è salute. Ora dunque, se $ casi ebbero decorso benigno, 'e tale è E | respinse -il ricorso del. capellaito. Ria: 
Ja Società ‘operaia, sia pel volere dei & îl decorso generale quando -si hanno i botti per.  conseguine onor rretrati 
soci, sia pelle sue disposizioni statutarie, f debiti riguardi. Del resto è una tal: | flal.. Comune di, Casarsa; . 
e il non osservarle potrebbe. portare f estensione di cui non si ricordano nem-'f ! autorizzò l'eccedenza della» sovraim- 

nze, non, può-occu- È menò i medici che esercitano da quasi fl pasta.pel bilancio; 4890: «dei Comui 

parsi di cose che. pur giova l’o- trent'anni; ‘ogni. nosti medico néiila-f Pordovado, Ragogna; Buttrio; Fiumer 









































da farsi ai minorenni-;delinquenti. L 
* Sì raccomanda gi Prefetti l'osservanza } perai sca e tratti, non: Sta; forse Yin ci dai:40: ai clintentoi 'òvoletto ; ale 
della, nuova legge di pubblica; sicurezza | bene che si formi, un circolo spperaio fl © .Il ginnasio . verrà, chiuso, oggi t - licenziò il ricorso per la' 
fui fantiulli abbandonati oziosi e vaga-, { indipendente il quale può tornar, util ‘uest'istituto.vi sono più.di, 120, ammari fl Verona -delta. prostituta. Polon 
bondi, < 1 all'operaio stesso? Ad ati d'influenza. : o eci : puenica, ne 

° sia ' i s ’ fiat turn 


È 1 Fao 

èchio lo Relazioni sul 
ij della dodi= 
izione / Verona 1889), 

rosso volume; ed 

nza che vi abbiamo, 
jiigine chè risguai'- 
friulani... 0... . 

0° una parola di elogio 

il volume comparisce con 

î uò dire, ap- 

‘so, che già si. 

sinti relazioni da' 

esaminare j se,.di. solito passano 
i mesi e talvolta ‘anche, gli anni — 
aluîeno fn Italia — prima che lo studio 
proficua dei di una Esposizione 

Venga ‘sposti pubblico esame. 

Degli espo 


isorte”del’Padro della Patria venne so- 
speso l’annunciato concerto ‘dei -fentelli 
Szabò è rimandato ad.altra sera. i 


T. Clei Ì 
Questa sera alle oro 8 al Teatro Na- 
zionale avtà luogo il I.6 .trattenimenti 
sociale di quest'anno col. progran 
già pubblicato. i 

‘ . Ubbriachi i 
Nella notte scorsa firotio arrestati 
in istato di ubbriachezza ributtante due 

uomini e una donna. È î 
'Putti furono rimessi in libertà, ma 
vennero denunciati per il procedimento 
penale. Ù È 


ma 


Ringraziamenti 
Giovanni, Sello ringrazia i parer 

ti amici perle affettuoso cure add 

mostrategli nella: dolorosa costanza 


ì 


delta perdita della sua dilett bambina 


Ugo ed Anna Rellavitis ‘nell’immenso 
dolore cui. sono afflitti,. si sentono in 
dovere di esternare i più sentiti rin- 
graziamenti a tutti quelli che in nal- 
Siasi modo ‘concorsero ai funebri della 
loro cara Maria. 

Chiedono in pari tempo venia delle 
involontarie mancanze occorse. 
ARA i 


MUSA MORTA. 


e per l'esempio. bellissimo e 
sue. iniziative «possono trovare molti 
Itri Comuni. este, che sono 
rholte e diva: nondaremo» 
qui qualch 

diretta 


ino al 1 settembre 1888' consumò 80 
buoi 0 247 vitelli per un-totale importo 
ì lire 56,593,02. Il numero dei soci è 
trecento le.azioni a-lire 410-l’una, 

capitale.interamente-versato 


Ho sognato, marchesa ! 


man'avano rl tramosto escillanti bagliori ' 
*intercetti ?a i rami sfrangi.ti de li abeti 
'i- passeri riannidavano lieti... 
‘a dolce che dal parco la brezza 
ravvolgeva in susurri d' infinita carezza : .; 
era quell’ ora dolce che un poema, d’;ohlio 
+ preludiava, morendo in un silenzio. 
Laggiù da la pesegja, i cigni immoti n 
> trafiggendo la limpida linfa in riffessi”bianthi, 
mi guardavano steso su I’ erbe de la riva, 
‘Agcoltavo. Uà atcordo ‘flabilny:hta i niva 
' MÈ e, | he'Tn-calm del' vespro. reva' di/liuto : 
ila cooperazione, non' è più, parea Pésurrezione «d'un sospiro perduto _ 
» i poveri contadini di Fagagna. E tra le rose e li amori dò f'artica! leggenda: 
e i buoni provvedimenti rare volte * non ancora sfiorata da crudele vicenda. 
isolati, così n Serene ARE jon «marcheskj come l'Arinamorato?= 
n isfituità' la Latteria Sociale coo- an lontano passato; 
inva, la Associazione bacologica non ‘ sogn epiiscofo blando t 
0 che la stessa Macellerit, si senti * calca sul chiosco, solo un' ogiva cercando, 
| di costruire une ghiacciaia | a il protti de la vostra sottile figurina 
50 metri cubi di ghiaceio, * atombrava la chiusa invetriata arlecchina... 
"riempita ‘gratuitaniente . Ma quando risu Venere alto, e ripiov ve un raggio 
è agli,abilanti gratuita- 
di biso- | udii fremero | cigni, quasi un arcano invito 
| lor memorasse alierano fi figlioli d'un mito. 
‘ La.allorala vostra sottile figurinà 
si Yolse da la chiusa invetriata arlecchina. 
jorno la dea 


ulla macelleria, che i nostri 
lettori già conoscono; indi prosegue 
Come si vede, il problema della a 


stanza raccomandata. » 
ui Congor 
chi Loi; i 
| voi da,eigni portata. compariste al poeta .. 
i Io v' atfendea con l'anima febbrilemente tesa, 


, 
iiza di, » presentate, 
col.bacio su le labbr 


Ravosa; perchè -tirànarie 
e di Treppo Carnico. 
come certo ricorde- 

“San Daniele e 


3 E sognavo, marchesa ! 
‘Udine, gennaio 1890. 


Nino Ninnoli. 
- o 


MEMORIALE DEI PRIVATI: 


Del chiosco i similori 


| viata dall’Ossi 


entro a quella lascivia nottarnale;di maggio,; : 


Vomme didaltichè per l'inse- 


nelle Scuole. ele- | 


i Giuseppe Seitz)" 

un lavoro «nel quale con 

ine e chiarezza espone.in nove ca- 

vi i varii mezzi di cui .si possono 

vie io maest lento } 

ario, sussidiando enti» 
ri ? 


| Nardini, hi 


Annunzi legali. 


Accettazione di eredità. 

Emitio del» vivente Signòr Antonio 
‘emesso le sue dichiarazioni di nc- 
i ‘eredità col ‘beneficio dell’ inven- 


U signor 


cettazione” 


I tario lasciata dalla propria madre signora E- 


lisabetta Degano-Nardini. 
Occupazione di terreni. 


La Società italiana per le Strade ferrate me- 
ridionali esercente la Rete adriatica, è auto- 


rizzàta ad occupare definitivamente la super- 
ficie di terreno >necessaria.per la costruzione 
della ferrovia Portogruaro-Casarsa, in mappa 
, } di Bagnarola e S. Giovanni di Casursa. 
Manutenzione strade. 

Nel 21 gennaio presso |’ Ufficio Municipale 
di Giseriis si terrà l'asta a partiti segreti per 
ale forni e la ocia- deliberare al mi lio esibente appalto per la 
nos Do aci: eli i Manutenzione le Strade già; costrutte ed e- 

ion comparisce fra i premiati egli 1 sistonti nel territorio del Comune pel triennio 
ci già perchè nou le sieno stati % 1990-92; mil si di . . 

chè fn quésto campo me- 

séltanto perchè | 

molti. coneorrent 
, vano con risultati già i 
nti, ha preferito distribuire fra fi 
i nremi-di: cui poteva disporre. i 


inla uno Mag i 
dutto ‘0 più pratico sulla isti 


Mercati di; 
nere e domande” coni 
‘rose; non-mancando mai ‘i ‘cpmpratori. 
I prezzi, sono «sempre » sostenuti spe- 
cialmente per gli animali giovani che 
è maggior ricerca. ; 
Ecco tome! veririero quotati cal quin= 
tale e a peso»morto: gli animali. macel- 
ti pel consumg,logale nella precedente 
settimana : a 
Bhoi di I 
Y Vacche 
Vitelli. d'oltre: 
1° pù da 


Jora civanzi dànno prova di for 
È tanto più che, i! Manzini 
sid Ì 
ofsono gioyare ai 
ali particolarmente sì occupa, e 
é agli uomini come lui, questi premi 
* da L.1428 a 495 
* da »{145 a 118 
nno © de » 1405 » 142 
d 95/8400 
n La = Cn] 
: Dispacci Particolari 
1 PARIGI,I0 — Citiusn. Rendita Italtana 98:37: 


Pifgine prima è da ricère 
cogtituito dal reddito annuo di 
ipliegarsi spedialmente-per l'in- 7 
stro C di somme si fanno | © | 

igraeie o) ‘pibblitazione 
\ custebuzione di. strumenti. 
a ctf le” freduenta, p emi in 

stra» miglior profitto, cr aco 
Sandazione i 
tte P eb 
A Italiana 9455. sorali 
fia 124 50 


1 | 10; di 3 
‘Roma, :9.- Pell'anniversarlo della morti 
di Vittorio Emannele parecchie magni; 
fiche corone furono deposte sulla tomba 
del Pantheon. DA . 

Il Re, ln'Regina, il principe di Napoli 
v'intervennero alle otto ant. e vi assi» 
stettero alla messa. A 

Boselli, il generale Serafini con altri 
veterani, monsignor Anzino e un cano: 
nico della chiesn lî ricevettero allnerivo 
e li nccompagnarono”. fino .alla..vettara 
alla partenza. È 

Mons. Anzino celebrò la messa. i 

Erano di guardia alla tomba i vete» 
rani generale Gambini o capitano Calza 

La cerimonia essendo privatissima, 


tempio, durante In presenza dei Reali, 


fu chiuso al pubblico. Son 
Ci edifici pubblici e molti privati e+ 
rano imbandierati a mezz’ asta | 
._ Al Pantheon i col gonfalone del 
Municipio: e gli stendardi dei rioni della 
città facevano îl servizio d'onore. 
Alle 41 arrivò il'corteo composto 
numerose associazioni e bandiere: - | 
Erano rappresentate varie Società. 
Il corteo era preceduto dalla banda 
municipale. È : 
Le associazioni si 
piazza. . 
Iî prefetto coi rappresentanti della 
provincia, poi il Sindaco con la Giunta 
recavasì alla tomba per deporvi ma- 
gnifiche corone. i 
j Anche una deputazione del ministero: 
della marina e dell’Università portarono’ 
corone, i 
Quindi le associazioni e le scuole; 
sfilarono dinanzi alla tomba, deponen-' 
dovi corone. 3 
Successivamente il Pantheon 
perto al pubblico, che vi si affollé. 


schierarono im 


trattato dell'Italia: eoll'Abi 
sdlentie smetitita, alla voce corsa di co. 
Îlitto “anglo-italiano. Dice poi che sic- 
come per la Russia, in tal riguardo, la 
religione ba più inflnenza della /politica, 
lo-Czar finirà col:seguire” l'esempio’ delle 
altre poten: È api 
Osservazioni riuscite. 
Nuova: r La spedizione in; 
vatorio di Lyck 
“merita -meridional 
servazioni dell’eclissi solare riuscirono 
completamente. 
Miortalità straordinari 
Nueva-York, 9:Nèle 
ore, dal mezzogiorno del 7 al mi 
giorno dell'8° corr: vi _faronb Qui 250 
casi di morte, numero sinora mai prima 
raggiunto. 7 
Fismark influenzato 
Berlino, 9. E principe di Bismark 


è leggermente® indisposto, per inf 


lascia ancora la camera. 
Le ultime notizie 
intorno alla m-lattia dominante. 


Genova, 9. L’epidemia si propaga: 


grandemente a Sampierdarena. 
Torino, 9. L'influenza è stazionaria. 
Si contano molte polmoniti. 
Livorno, 9: L'influenza continua a 
diffondersi, Ieri si contano, quindicimila 
ammalati. È 
Vienna, 9. L'influenza diminuisce 
sensibilmente. —- Finora si ebbero a 


Vienna 650 mila casi. —.L’epidemia si i 


propaga nelle provincie. 

Fra le truppe russe stanziate in Po- 
lonia infierisce anche la malattia degli 
occhi detta egiziana. Ne sono ammalati 
settanta mila soldati. 

Wunisi, 9. L'influenza è raddop- 
piata. Numerose botteghe sono chiuse, 


Un piccolo re in paric lo. 
Parigi, 9. Ieri sera verso la mez- 
zanotte si parlava con insistenza del 
rave stato’ di salute del ‘piccolo re di 
Spagna. Si diceva che quel giovane-re- 
mante di tre anni e mezzo (è nato il 


sf marzo 1886) fosse entrato in agon 


“L'ambasciata spagnuola però smentì. 


nti, ;9. La Gaceta annunzia 
passò una notte tranquilla; 
| benchè cdi febbre ‘che è diminuita no- 
tevolmente: ILre potè riposare; ebbe a 
2 ore del mattino un attacco di affanno 
cardiaco di cui non si è ancora rimesso 
completamente. It ministro, Sagastà, 
chiamato in tutta fretta, alle 3 ant., si 
fermò a palazzo il resto della notte e 
nella’ mattina. È 
Madrid, 9..Alle ore 3 pom. îl #6 
ebbe ‘una ricaduta. Talo ‘fatto si: ripete 
ogni sera, ma desta oggi una certa in. 
quietudiné.I medici adoperano ‘dei mezzi 
più efficaci ‘offerti dalla Scienza onde 
combattere la. febbre che ‘oggi;è-al set- 
timò ° 


Lusi 


di . 


, nell'À- > 
*Pîferisce che le 08-. j 


f 
; 
itcime: sl 


n £ iuenza;.$ 
così pure il capo del suo gabinetto, ; 
consigliere intimo Rotterbourg. La prin- * 
cipessa Bismark sta méglio, ma non | 


o È e, 18 oa te _ n - 
‘DI BORSA 


“Flisîr Malato di forro 


con-China é Raharharo 
di A. Maddalozzo Farmacista 
| MBEDUINO 


Ottimo rimedio cho si raccomania si capi di 
famiglia per i suoi splendidi risultati, compro- 
vanti le sne virtù terapeutiche convalidato da 
una quantità di Attestati di distinto Autorità 
Mediche, che lo usarono e ne ottennero hene- 
flel risultati, Vione consigliato in molti casi di 
affezioni intestinali el omorzoidario, nelle i- 
nappotenze ed indigestioni nella convalescenza 
di lunghe malattie, e più specialmente nello 
impoverimento del sangue, e nella graellità o 
pallidezza dei bambini. 

| È di sapore gradevole a di facilo digestione. 
Deposito nelle principall Farmacie. 
{ In Udine. Alla Farm. FILIPPUZZI GIROLAMI. 

In Venezia: Alla Farm. FERDINANDO PON- 


Campo, S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 


Cainpo S. Bortolomio. 


‘ ORARIO DELLE FERROVIE 


i È Partenze da Udine. 


È 
Ore antimeridiane 


par Venezia ti 

Cormons-Trieste 

Venezia 

Pontebba 

Pontebba 
Palmanova-Portogruaro 
Cormons-Trieste 

S. Daniele (dalla Siazione Ferr. 
Cividale 

Pontebba È 

S. Daniele (dalla Stazione Ferr.. 
Cormons 

Venezia 

Cividale 


Ore pomeridiane 


Suu anta 
vruvrvuvevQie 


OPISNIEOA 
29 pura 
aRratcste 


Zl'ozjokvoco® 
daro 


D 
Me 


== =S 


le 


per Venezia 
> Palmanova-Portogruaro 
» S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
» Cividale 
» . Cormons=Trieste 
» Pontebba 
» Palmanova-Portogruaro 
» Venezia 
» Poniebba 
» S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
» Cormons-Trieste 
» Venezia 
è Cividale 
Ore antimeridiane 
Arrivi a’Vdine. 


.05 da Trieste-Còormons 

» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» S. Daniele - 
» Pn 


voo9°Elzo 


Zool 


» Pontebba 
» Venezia 
» Cividale 
» Trieste-Cormons, 
» Pontebba : 
Ore pomeridiane 
da 8. Daniele 
». Trieste-Cormons 
» Cividale 
» Portogruaro-Palmanova 
» Venezia 
» S. Daniele 
» Cormons 
» Cividale 
. » Pontebba 
» Venezia 
» Portogruaro-Palmanova 
» S. Daniele 
» Pontebba 
» Trieste-Cormons 
» Pontebba 
» Venezia 
La :lettera DD significa Diretto — la 
‘Omnibus — la ‘lettera ME Misto. 


TREFUSIA 
1 — vedi AVVISO in Quarta Pagina. — 
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NOTIZIE 


e 


VENEZIA, 9. 


Ronillta Italiana 4 gon= 

noio 9420 01,35 
Itond, Ital. 
1 fuglio 
Az. Banca 
V.in conto 
termino da =, 
Az. Banca 
dC, Vono- 

da 
Az. Socio= 
tà Venota 
diCostruz. 16f. 
Az. Colo- 
nifle.V.N, 277. 
Obbligazio» 
Prestito di 
Venezia n 
premi da —.— —— 

CAMBI: Germania 
sconto 5 a vista da 


92.03 92,48 


303,— 


anse fi canon LL lr 
mesl da 123,30 a 129.26 
«Francia sconto 4, & 
vinta ila 100,75 a 100,6 
Londra sconto 6, a vi» 
ata da 25.04 n 2.11, a 
tro mas de = & 
iemzoo=, Byizzoma sconto 
4,8 vista da — 
— fi dre mesi da 
cne,e fromzem, ViGnfi 
Triesto sconto 5, a vi- 
sta 215 3/4 248 fr, 
Pezzi da 20 franchi. 
VALUTE: Baneanole 
Ausiriache, un torino 
franchi 245 a 7 240, 

SCONTI: Banca Na- 
zionale 6,— Banco Na- 
poli $ 


MILANO, 9. 


Rend. Ital. da 94.50 a 
—.—, Cambi Londra 
da 25.10 a —— —1L 


Cambi 
100,99 8 —, 
Borlino da 124 


FIRENZE, 9. 


Rendita Ital. 94.79 112 
Cambi Londra 25.09 —{ 
Cambi Francia 100.90, 


Azioni F. Mor. % ; 
Az. Mobiliare 56%. 


TRIESTE, 9. 


Borsa disanimata, però con tendenza ferma 
per tuite le carte. Deboli i cambi. 1 Lotti 


negletti. 


Napoleoni 9.30 —0 
9,31 [—. Nap. pronti 
per fine luglio —.— a 
——. Zecchini 5.48 2 
5.50. L. Sterlino 11.73 
a 41.75. Lire Turche 
10.59 a 10.6}. Londra 
17.50 —[ a 147.75 1 
Francia 46,40 a 46,00, 
Italia 46.— a 46.20. 
Bancanote Ital. 46. 


46,15. Dette Germani- 
che 57.45a.57,75. Ren- 
dita austriaca in carta 


86.60 a 86.80. Dette 


arg. — a —.—Ren- 
dita uugherese in or; 
40;0 101, a 101/20 Td, 
in carta 5 0/0 98.90 a 
9940, Credit da lire 
324,— —[ & 3257 
Rendita ital. 93. 318 
a 93. 318, 


Croce rossa italiana 
45.40 a 45.80. Lotti 
turchi 38.25 a 33.50. 
Serbi 3 00 25. & 
35.50, Serbi nuovi 5.60 
a 5.90, 


VIENNA, 9. 


Azioni Credit 324.50. 
Biglietti 1860, 141,50. 
1864, 142.-—. Rendita 
austr. in carta 86,80. 

rate dello Stato 
Dette Setten- 

-—,— Napo- 

leoni 9.32 Lotti 
Turchi Azioni 
Credit angher. 347.75. 
Lioyd austr. 396.—. 
Banca anglo-austriaca 


454.50. Lombar. 140.75, 
Union Banck 247.00. 
Landerbank — 231.10. 
Prestito comun. vion- 
nese 141.50, Rendita 
austriacain oro 109.70, 
Detta ungherese in oro 
6019 —.—. Detta det- 
ta 4 0/0 400.95. . Detta 
detta in carta 5010 
99.—. Azioni tabacchi 
417.—. Ferma. 


LONDRA, 8. 


Inglese 97 1j2. Ital 


iano 92 112. 


BERLINO, 9. po eee 


Mobiliare 101.40, Au- 
striache 180.40. Lom-, 


bardo +, 


rendita 
italiana 94.40, 


PARIGI, 9. 


Rendita Fr. 3 010 
92.35. Rendita 3 00" 


per 87,55. Rendita 46 
ij2 106.85. Rendita it. 
93.37. Cambi su Lon- 
dra 25.25, [— Consolid. 
inglese 97 7/16. 
bligazioni ferr. italiane 
316.50. Cambio itaiiano 


314. — Rendita turca 


AII'Offelleria Dorta 6 C... 


Ob- 


17.75. Banca di Parigi 
783. Ferrovie tunisine 
481.75.‘ Prestito egi- 
i 70.31. Prestito 
spagnuolo -est. 71.13. 
Banca di sconto 546.25. 
Bane. ottomana 632.61. 
Credito fondiario 1302. 
Azioni Suez #28/. . 





e 


in Mereatovecchio. 


Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) 
si trovano d’ ora in poi, caldi, ogni ser: 
alla suddetta Offelleria, e continiteran: 
no ad essere confezionati per tutfo il 


Carnovale. 


A Re e nani 
PADVDIAIIIAIVIGIAIIAMITIIIIARE 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


ME Articoli da viaggio e da fumatori — Bastoni 


COMPLETO SSSORTIMENTO 

Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere — 

— Paracqua — Tende trasparenti. 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 

Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — 


Chincaglierie — Bijuteridrie — 


SG Corpetti lana e cotone — Mutande — Calze — Mezze calze — Uose — Cuffie 


— Scialli — Lucie — Fazzoletti bianchi e colorati in cotone, lino e balista 


con e senza iniziali. 
Guanti di tutte le qualità 


Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffe perricami — jute — lane — sete 
.— cordoni — fiocchi — frangie ece. 
VESTITI PER BAMBINI . 
Stofie novità per guarnizione — rasi — velluti — peluches — (ulti — pizzi — nastri 
fantasia — piume — fiori ecc. cce. 


SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALI 
Depositi istrumenti musicali — Aristons — Herophons — Clariephons — Mely- 


C 


NL: 


X pons — Violini — Viole — Chitarre — Mandolini — Armoniche — Musica 


lativa, 
Grandicso assortimento articoli per la steicre invernale». > 


Confezioni pelliceie — (peposito pelli per confezione) — variatissimo as 
‘501 ento M anicotti in tutte. le qualità di pelo da L, I.—, 1.50, %.—, 2.50, dm, 4. 
— ece. ecC° — Bois > C t1aRt — MANIELLINE — Bonuwure pelo per guaraizione î 
qualunque qualità e di ogni prezzo: i . 
Pelliecie da donna. (Mopst: ultima novità) — Rorexpr, 
idere interne sa pelliccia usi Vaio, Cunari ii 
MARTORA, 
s'950.—. 
Pelliceje duo vome — iu panno nero — caftò —.verdorie =. fodétate 
pelliccia di Latin — Ausrer — KaLowaa — Visone — Oaskrto naturale — Ratwov: 
Fon collari in Castor — Visone — Ogsetto — Rurmo:TsQUer — Lapis eco. da L. 
: assumono com: oni sopra misura è si;eseguisco qualunque lavoro: in 
pell:ccerie: n " 


È 


| 





o dalla Donionica eie;}ia 
mr ‘ultimo | Dench fili 
cattla La dc 
I api ì (RE, lo -feptona 
Ei il euo inboratorio È " o cho Faggintso dala atto ui 
rgentati e.dorati è ‘ormai fra È i > 3 
avoramuliurnio pati. deli 
cio, pron i'acpyri 
te; deli fore: te 
la motteltà del pe zi 
Me altro questi laveri, il” 
mechissinio deposito di oggriti 
îi 


Lectio ì netto eotira ‘atti 
a N sl rata, 
luo NEO Molta ero 
stica e. rajtida della.vita. confompotan , a 


Mu dogtertica che orapip una, #j 
"6 coMinumit nel: RRONA | fornalo, é Sigatenti 
Dici Guiîettino "delle Vettriot & al 
nelia,, anie, Campi; igionisti pratici e 
gi 0 ini Dna di tutto fe utili. inno {f, 
rnfazione ‘aLtunie delta vita 'a-déll 
Nullo fas comeisampre, l'appendire della 
glmente ciascun, numero, ha; l'attrattiva, 
, etc: è una'grarido Allustrazione di prima 


(ni glornplo imovo, 
tento st Atala, chi 


eno: na 

re e fue 
di fatta gov 1h cn 
geîti svariuti, pi totti i guate 
@ por lufte le 


E ij Untao sép. . i di i Alda 
nente bat, pi 
C2z4, i ca | dell teluatità seth 


"corona . della 
dall uonio 


Una 1 
bellezza. — La barba e i cape 
aspetto di beitczsa, di forza e di senno. 


vi 
ui :più: acéi 
zione. ancli Ri 
g° coimpteiigi 
dellà, Èiovinezza, senza alcun idatino alla atti gralle i 
alia salnte, ed insieme più fucilo ad adop 
nou esige lavatuie. ‘Nou è una tintura, ma 
qua innocua che non macchia né la 
tà ta pelle di Glen agiato Di cr dl pot a ] ORE 
dei cupelli e della: .barba, impedendone la caduta E m sn 1 ; 
8 fansbdo scomparire le pellicalo, na sofa Sì frica, “Goletta, 
nsefulrne un 


£? aequa di chianina di A. 
Aiigone e'C.i e dotats di fragranza deli- 
<ziona; impe tinca, immediatamente la: caduta delj 
crpellie della barba non solo, ma ne agevola to 
suiluppo, infondendo laro forza e morbiderza, 
Fa scomparire ta forfora ed.assicura alla piovi-i 
nozzà una lusaureggiante capigliatura finoalla più’ 
tarda vecchisia, \ 

St bende in flate (flacins) da L, 2, 150, 1.25, 
de în bottiglia da un litro circa a Li 860, . 

L'acqua Anticanizie di A. 
Mitgone e €. di sosva profumo, ri Jona: 
în poco tempo si capet ed alla barba imb'anchiti 
il loro colore prinuitivo, la frescherza e la leggiadria. 


bettigila Lasta per conse: 
effetto vor prendente, DCofta L. 4 la 
bottiglia, ci 

1 eudetti articoli sì veridono ,' a Mitano, da A. 
MIGONE è C.i, Viu Torino N, If, e da tutti i 
principsti parrnecbisri; profomieri eYarmaciati del 
Ragoo, — Per le spedizioni per “pacco postale 
aggiungere Centesimi 75. 


BRONCHITI, CATARRI, ASMA, 
INFREDDATURE ECG, î 
4, gunrisogna coll'usq ella premiato. . 
PASTIGLIE DE-STEFANI: 
fantibronehitiche},: 


li 


îr. Sn; diapponie 
‘Ceylon’ @ Cd 
parkto; nel !R6; 


bel giorna! 


più 


A 


Si accettano Avvisi in terza 
e quarta pagina a prezzi miti 
QEIRIEIEIZIEDEICORICIEICIDEERIZIZIEIZ AEREI 


È 


NAVIGAZIONE ITALIANA A —- SEDE. IN GEN 
:LINBA DEL PLATA partinze da Genova al 3 14 e 34 dégal 


© SOCIETÀ ANONIMA — CA [LE L. 15 MILIONI da 
(a . TT per Montevideo: e Buenos Ayres, pirosesti 
chessa di Genova, Duea di Galliera, Vitteria Matto Brizzo, Euibsra, Napoil, 
LINEA DEL BRASILE ì | 
j L Ì N A RASILE (provvisortamenite 864 de { 
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